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è un produttoremaè un fornitoredi ser-

vizi, su cui la sofferenzadella supply
chain è stataindiretta, ma ugualmen-

te pesante.L'aziendaitaliana è leader
globaledel mercatoretail dell'udito,
con 19.400dipendenti e collaboratori
nel mondo, ricavi annuidi oltre 2 mi-

liardi di euroe una retedi oltre 9.300
puntivendita in 25 Paesie 5 continen-

ti. La carenzadi chipnon è stata par-

ticolarmente dannosa.«I componenti
elettronici per gli apparecchiacustici
appartengonoa tecnologie diverseda
quelle per l'automotive» raccontaFi-
notti. Ma in ognicasoil contributodella
tecnologiaèfondamentaleperil gover-

no di processi:Ai, digitai twin, analisi
dei dati. «Introdurrequeste tecnologie
è necessarioper raggiungereuna ma-

turità di governodella supplychain per
chiunqueambisca all'eccellenzanelle
operation- spiega il manager»

E l'" effettocollaterale" èunaumento
diefficienzaedunquedi sostenibilità,che

per Amplifon è centrale. «Abbiamo un
piano integratodi sostenibilitàdi gruppo
conobiettiviben definitianche in ambito
dienergymanagement- prosegue Finotti
-. Questiultimi comprendonosia azioni
di breve,come la progressivaelettrifi-
cazione della flotta aziendale,sia di più
lungorespiro,come la promozionedella
tecnologia ricaricabilesui prodottiper i

nostriclienti». Èimprontata alla leane al
miglioramentocontinuoanchelastrategia
diFaacTechnologies,storicoproduttore
di cancelli eoggi gruppo internazionale
leadernelsettoredell'automazionee del
controllo accessia uso veicolaree pedo-

nale perapplicazioniresi-

denziali e industriali, con
53aziendein29Paesi.

«Lo scenariodi supply
chain in questo momento
sipresentainnetto miglio-

ramento rispettoa 2021- 2022 altamente
critici, maè chiarochesiail contestogeo-

politico incerto,sia lamaggiorefrequenza
dieventi atmosfericiestremici continua-

no aspingereadazioni preventive- dice

ClaudioMiccoli, Group purchasingdi-
rector -. Il nostrogruppoaveva,da tempi
nonsospetti,impostatouna politica di
leanoperationcon fabbricheprossimeai
mercatidi sboccoe unacatenadifornitura

prossimaalle fabbriche.Abbiamo quin-

di sviluppatonegli annipartnership con

fornitori cheoperanoin areegeografiche
moltovicineai siti produttivi ein alcu-

ni casi ci siamospinti fino a progetti di
shopin shop,chevuol dire fornitoriche

hannoun loro sito produttivo all'interno
dei nostri complessi industriali» . Grazie
a questesceltechevengono dal passato
l'aziendanonha subitocheimpatti mini-

mi dailockdown dei trasportitransocea-

nici. In questomodoèstatopossibile,per
esempio,far fronte alla carenzadi chip,

«con alcunistockdi sicurezzachirurgici
sutaluni componentiidentificati appunto
dalrisk managementdi cui sopra».Anche
per Faacle tecnologie dirompenti sono
abilitanti per massimizzarel'efficienza.
«Impieghiamostrumentidi businessintel-

ligence lungotutta la filiera: dallapianifi-
cazione della produzioneal post vendita,
passandopergli acquisti,la produzionee

la logisticadistributiva- illustra Miccoli
Tutte azioniche hanno l'obiettivodi

sostenereil lavorodei managercon Kpi
chiari,facilmenteaccessibilieaggiornati

in tempo reale» .

Il contesto geopolitico
turbolentoe i cambiamen-

ti dirompentinel mercato
hannoreso necessariori-
disegnare completamente

i processilogistici perEpta,player globa-

le indipendenteeleaderspecializzatonel-

la refrigerazionecommerciale.Consedea
Milano,operaconoltre6.000dipendenti,
vantadiversisiti produttivisiain Italiache
all'estero,unacapillarepresenzatecnicae
commercialein tutto il mondo, garantita
dapiù di 40 presidi tecnico-commerciali.

«In tal senso- spiega MicheleVitali,
Group commercial servicesdirector - il
gruppohamessoin campo molteplici
iniziative volte a una migliore gestione
del rischio in relazionealla catenadi for-

nitura. Tra questi,si distingueil monito-

raggio del livello di stock. Un'ulteriore
misura adottataperovviare allo shortage

di componentiè, inoltre, l'aumentodel
numerodi fornitori,che è garanzia per
Eptadi maggioreequilibrio e sicurezza

nell'approvvigionamento,anchein virtù
di unasituazionepiù stabilee in ripresa».
Nell'era dell'industria 4.0,Epta coniuga
energymanagementesostenibilitàgrazie
al Lifecycle programdi Eptaservice, il
brand dedicatoal mondo after-sales. Si
trattadiunpacchettodi servizi di nuova
generazione,natodallavolontàdi fornire
unagestionedel puntovendita a 360° e
supportareiretailerdurantel'interociclo
di vita dell'impianto di refrigerazione.

« Abbiamoriprogettatooltre 1.000pro-

dotti per renderliuniversalmentecom-

patibili in termini di componenti.Si è
trattato diun'impresaenorme,che però
faciliterà la sostituzionedei componenti
in casodi carenze- racconta ChiaraRo-
vetta, Field communicationcoordinator
di Omronlab, la divisione dellamul-

tinazionale giapponesechesi focalizza
sull'industriai automation.

« Lo shortagedi chip èstatosicuramente
il più impattantedeiproblemi di fornitura
cheil settoredell'automazioneindustriale

hadovuto affrontarenell'ultimo periodo.
Oltre alla già citata riprogettazionedei
prodotti,Omron ha introdottouna mag-
giore flessibilitàneiprocessidiproduzio-
ne e adattato la capacitàdell'aziendaai
cicli di scarsitàdeicomponenti». Il con-
tributo dellatecnologiaè fondamentale.

« Abbiamo adottato un approccio
unico all'intelligenzaartificiale,inte-

grandolo nei nostri controller. Stiamo
inoltre utilizzandol'infrastruttura5G
pergestire la nostraflotta di robot mo-

bili, consentendoil trasferimentoe la
gestionedeidati ad altavelocità». •
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(( L'attitudinea
prenderecontromisure
sidevecostruire

L'IMPATTO DELL'INSTABILITÀGEOPOLITICA
SULLECATENE DI FORNITURA:

L'OPINIONEDELLE AZIENDE (in %)

Il 71% delle aziende,
a livello internazionale,
ritiene che,nel 2023, la

volatilità dei costi delle
materie prime costituirà la

minaccia numerounoper
la catenadi fornitura

Il 67% delle

organizzazioni considera
come un fattorecritico
la capacitàdi soddisfare
le aspettativedei clienti

in termini di velocità
di consegna

60%delle aziende
ha in programma

di investire in

tecnologiadigitale
per rafforzare

i processi
della filiera

Nel 2023,il 53% delle

aziendeprevilegerà
l'approvvigionamento

sostenibileafrontedi una
maggiore richiestada partedelle

autoritàdi regolamentazione
e degli stakeholder

Fonte: KPMGGlobalOperationsExcellenceCenter LargoConsume

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 88;89

SUPERFICIE : 148 %

PERIODICITÀ : Mensile



DIFFUSIONE : (3810)

AUTORE : Laura Magna

1 novembre 2023



Larivoluzione(sostenibile)
dellesupplychain

Gli chocesogenidegli ultimi anni, dal Covid alla carenzadei chip,

hannoportato le aziendea ridisegnarele catenedi fornitura,

riprogettandoi processimaanchei prodotti.

di Laura Magna

! Percorsodi lettura:
www.largocorisumo.info/Tecnologie
SupplyChain

Il
tema della supply chain è stato al

centrodell'edizione2022 del World
manufacturing report intitolata:
" Redesigning supply chains in the

new eraof manufacturing".

È necessarioagire e farlo con intelli-

genza pernon disperdereil valoredi un

settoreche rappresentail 17% del Pil.
Sealla globalizzazionesi stasostituendo
quellachegli espertidella Wmf (World
manufacturingfoundation) definiscono
"slowbalization",è necessarioridisegnare

la supplychain in mododa assicurarsile
forniture critiche. Allora la regolaaurea
è: anticiparel'inaspettato. Il 67% delle
organizzazioniconsideracomeun fattore
critico la capacitàdi soddisfarele aspet-

tative dei clienti in termini di velocità di
consegna.E la tecnologiadigitalesaràciu-

ciale in tutti questipassaggi,comeindica
la "Digital trendsin supplychain survey
2023"di Pwc,perabbatterei costi,miglio-

rare l'efficienza e costruireresilienza,ma
anchepermitigarei rischi e indirizzarele
questioni Esg.La stradaè ancoralunga.

Ci siamofatti raccontarequalè lo sta-

to dell'arte dai protagonisti.
«Perfar fronte alle crescentiimprevedi-

bilità e instabilità è statonecessarioana-

lizzare le diversi fonti di approvvigiona-
mento al finedi identificarealternativeper
quantopossibilevicine
alle variesedi delgrup-

po -racconta Massimo

Cenedella,Manufactu-

ring managerdi Mar-

poss, cheopera comefornitore di case
auto e aerospazialima ancheenergiaed
elettronica di consumo,per il controllo
qualitàe di processo,e ha sediproduttive
in tutto il mondo -. Abbiamo riattivato

fornitori che non utilizzavamo da anni
così da poterci creareunasecondsource
in casodi nuoviblocchie, per affrontarela
carenzadi chipe altri componenticruciali,

abbiamofatto ricorso all'usodi broker».

Perrenderela catenadelvaloresempre
più resiliente,inoltre,il gruppostacercan-

do il più possibile di integrarei sistemi
gestionalidei fornitori con il suo,in modo
da averesempre più informazioni real
timeconunminor utilizzodi risorsee una

riduzione dei leadtime.La sostenibilitàè

un altro temacruciale:«Tutta la catenadi
fornituradovràessereil menoenergivora
e il più sostenibilepossibile.Noi stiamo
cercandodi utilizzare, per esempio per

gli imballaggi,materialisemprepiù eco-

sostenibili e nella sedecentraleè in atto
un pianoper l'auto produzionedi energia

tramitepannellisolari. Oltre al primo si-
stema di depurazionedelle acquereflue
dello stabilimento,che abbiamo imple-
mentato daMarposs oltre trent'annifa».

Nessuna( o quasi)crisi della supply
chain per Daikin.

«Un risultato - dichiara Claudio Bet-
tella, Direttoresupply chainSud Europa

- dovuto al fatto che i diversi mercati
continentalisono autosufficienti eforte-

mente connessisulversanteinformatico
e nella gestionedello stock» .

In Italia l'aziendaha
alcune produzioni, più
di 3.000 dipendenti di-
retti, vendita e servizi
aftermarket offerti da

unaretecapillaresul territorio: fattura800
milioni dei5miliardi di DaikinEuropa, la
cui sedeèin Belgio.«Abbiamo- continua
Bettella- una struttura di supply chain
europea,ovverostabilimentiemagazzini
chefanno capoall'headquarterEuropa:
il che vuol dire,per esempio,chec'èun
unicogestionaleper tuttele sedicontinen-
tali equesto, quandoèesploso il Covid

nell'areadi Codogno,ci ha consentitoin
un weekenddi congelarelo stockegirare
tutti gli ordini sualtri magazzinieuropei
e continuare le vendite». Anche nel ri-
siko successivo,mentre la pandemia si
espandeva,la sceltaamontesi è rivelata
vincente:«Un altro fattore cheha contri-

buto al funzionamentodella filiera è stato
che l'85%delle nostrevenditeè fatto da
prodotti realizzatiin Europa,nonin Asia».
Le stessestrategiedifensiveDaikin le ha
usateanchesul frontedelle forniture,evi-

tando di accentrarle.«Per affrontare un
contestodi elevataincertezza abbiamo
lavoratointensamenteper svilupparein
tempi brevi le competenzee le routine
necessarie.L'abitudine e l'attitudinea
valutarei rischie aprenderecontromisure
si può e sidevecostruire, ed è l'esercizio
più complesso,dopo il qualele soluzioni
prendonoforma» sostieneCristianFi-
notti, Globalchief procurement& supply
chainofficerdi Amplifon.Amplifon non
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L'INTERRUZIONEDELLA CATENA DI FORNITURANEL MONDO,
PERAREA GEOGRAFICA:INDEXOF GLOBALSUPPLYCHAIN DISRUPTIONS

(100 = MOSTDISRUPTED,2019-2021)
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